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L INGRESSO k 

ALLA RELIGIONE! 

DELLE ILLVST7{ISSIME SICNOT^E 

ANNA CATERINA 
E TERESA 

ORSETTI 

NEL MONASTERO 

DI S GIOVANNI 

ODA 

ALL' ILLVST7{!SSIM0 SIGflO^E 
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In Lucca, per Salvatore Marcfcandoli, e Fratelli. |J 
Ctf» Licenzi* de Superiori . 1^78. ^ 
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L sicuro acquifto d*una eterna 
felicità ,.'^^chc r Jlluftrifsimo 
Signore ANNA CATERI- 
NA, e TERESA figlie di 
■ V. S. lliuftrifs. fcntirono au- ^ 
gurarsi, al generofo lor cuo- ^ 
re fervi di (limolo per abbandonare quanc*c 
di mondo, & abbracciare la ritiratezza de 
chioftri . Così degno pronoftico era ben ra- 

A 2. gione 



-ne 



4 

gione, che reftafse publico all' immortalità 
della fama per render plaufo allor merito, 
òc animar altre à fcguirle. L'ingegno femprc 
ammirabile del Sig. DOMENICO BAR- 
TOLI, che anco ncU'anguftie del tempo sa 
produr meraviglie, cfcrcitandolc parti di fc- 
grctario di cosi felici Eroine* hi in pochi 
momenti esprefsò i ioir fensf iiel gentilifsimo 
componimento, che in fegno della mia de- 
vota ofservanza godo di prefentare a V. S. 
UIuArifs. in quelli fogli. Si compiaccia tra 
tanto, come io umilmente fla Tupplico met- 
termi a- parte del giubilo, che prova il fuo 
cuore in cosi fortunata occasione, col gradire 
la mia offerta « mentre mi fottofcrivo qual 
Tempre farò 

J 

Di V. S. llluarifs. /T^ 




Della mia (lampa il di 2 7. SctteDtbro 



DtvQttfs: & ObbUgatifsi Strvitore 
Salvdiore MarefcandoU. 

1 i . Sem- 




•WS 



WS 
WS 





DA. 



Empiici ColomhRtf • " 
Sfofe a G iesùyche in lieta coppia accolte 
.Alla Cafa di Dia t aU [mgliite y 
2(apidipime r fhelle, • '\ 
isolate pur finzji guardar Itxflolte 
: 1 iUane pompe tertoa; ite fegrete:: 
O fi pur 1/i *zf^lgeit 
Dd Mondo a rimirar tafpetto indegno 
.Jldiratel foL per concepirne fdegna . 
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Vecchio non preRi fede 

Del Mentitore alle femhianzf. 0* quanto 

E* fallace di lui hHerna imago 1 

Ciò che di fuor fi *uedey 

Altro non è che un lufmghiero incanto \ 

Et meno è hello allor che appar pià uago . 

Insidio/o mago , 

Alletta, e inganna, e di perfidia pieno ^ 
Porta il mei su U lahhra > ti tofco in feno . 

V 

2{inafcenti martiri ^ 

Con nome di piaceri, altrui difpenfay 
Sono fcherzj di lampo i fuoi fplendori. 
Di gioie orna ifofpirij 
Le lagrime di pianto: a chi ben penfi, 
Son mendiche ricchezXP i fioi tefirii 
Sfuman fafìi ed onori, 
, Treman i'altez^ze al rovinar 'Zficine : 
Gli Ofìri fimiglian 2(ofe, e fono Ipine^ 
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A Unga tregua inneità , 

£ Jimpre in guerre gli animi confuma ; 

Le fup premere han per lor hafc i *vemi. 

Perpetue calme addita , 

£ pur è un Mar che fimpre irato ffuma: 

Canta y e d'empia Sirena afre gli accenti . 

Aia di foli tormenti 

^e fueff amara Terra è genitrice. 

Si 'Volga al del chi brama efser felice^. 

. ^^^^^^ 

Sì sì tra quei àiuini \ 
"Begli Orti incorrottihili immortali. 
La *vijla del penper pafsi leggiera . 
Mirate que Giardini , 
Corne al frefco fpirar d'aure ruttali, 
2{tdono in fin d* eterna Prima'vera. 
^iifi non giunge a fera 
Jl giorno: al hofco , a fiori , a/T erhe intatte , 
Alinifir^n ,(entQ riiLfi onde di lait^^ 
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<^ Contimplate queir alme 

^ Che fafseggian lafsti gli empirei frali 

5^ . UeHitt di (Ufìdor simile al Giglio y ' - 

Ehher mortali falme i - 

! ^ Ma cangiato in njil gonna i Manti a^aii, 

2i E di modero wel coprirò il ciglio . 

^ ^ A ^volontario esiglio " ■ - 

^ Dannar fe fìefse , e foggiogato il Jenfoì- 

; 5^ Or gp4on 4té nel Ciel piacere imipenfo^- 

^ E' giocondo il cedere • '^^^ ^'^ 

^ jiltre di lor per quelt amene 'valli, 
, C?/g//> ^c4^i adunar^ VÌoìe; i 

Altre in leggiadre fchiere' ^ \ • - ^ 
' ^ Accolte, il n;ago pie [dolgono a halli y \ ^ 

■ ^ ^//- Angelico fuon d'Arpe fefiofe . 
' ^ Ed altre ofsequiofi ^ 
Snodando illabhro a carmi, al divo Amore ^ 
^rfie s odono offrir ^oci canore . - - ^ 

'•^ - ^ 

0 mille 
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G mille ruolu , e Mille 

benedetto lo flralj ^ume corte/i. 
Che con tanto piacer feritine il petto I 
benedette fa'ville , 
,/Che dtflaron le fiamme » onde s* acce fi 
H jvì^o ardor del noflro puro affittola 
Or fe con tal diletto 

Impiaghi y 0 Dto : fe la tua fiamma i gioco ] 
2{addoppia pur gli fìrali, accrefà il fcco^ 

^^^.^^^ 

Santo Amor, forte Arderò» 

Fin colagpiù dou altro amor / appresa, 

Di pudico defio tu n accende/li: 

Per te faggio il pensiero A 

Seppe inalz^rzj alt immortai ^Bellezj^ji: 

Lungi dal Secol rio tu ne chiudejli . 

E quando al fin rompefìi 

Di noflra umanitade ti fragil uelo l 

7^e foUeuafli a regnar teco in Ciclo ^ 
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Ala l* eterne quadreìla r. > . • * 

^on por darò il ferir ; piagano ancora , 
'IN e. fin dell'arco tuo le corde infrante. 
Dicalo in pro^a quella. . ^ 

^ohil Coppia gentil y che il Serchio omfU 9 
£ che agli ardori tuoi fofpira amante. \ 
Ecco affretta le piante y -^C^ 
' %/intù €ol mondo ogni Tartàreo Moflro > 
fugge ad albergar ^irgineo chioflro^L 
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Su hei "Volti fereni 

Polct ride del cor l* interna pace] 
Del cor umil ciò ogni rvirtù rifirrà. 
In si candidi fini. 
Dell' incendio diuin crejca la face ; 
^on pro'vi l alma allettatrice guerra , 
^ulia fappian di terra X 
Z^ergini così degne: n giorno poi 
Salgano anch' elle a trionfar con noi ^ 

T acque 




Tacque il Drappel canori , 
£ replicar sì grata melodia 
CU Echi del Cielo armoniosi, e cafli. 
^oi pur tra sì bel Coro 
W andrete un dì, ma t/ì hijogna pria 
Pugnar. Chi ^vuol goder foffìra i contraiti, 
Gite intanto , e nji hafìi. 
Che Inanime del Cielo, e il Cielo ficjjo 
Lieto feconda un sì felice Ingrefso^ 
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